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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1 8 7 1 - 7 2 

che sarà stampato e distribuito, e ss non. vi sono op-
posizioni, s'intenderà dichiarato urgente. 

(È dichiarato urgente.) 
Il signor ministro degli affari esteri ha facoltà di. 

parlare. 
VISCONTI-VENOSTA, ministro per gli affari esteri. Poi-

ché uno dei miei onorevoli colleghi ha chiesta l'ur-
genza per un progetto di legge da lui presentato, io 
vorrei pregare la Camera di decretare l'urgenza per 
due progetti di legge che ho presentati in una delle 
passate sedute. Avendoli presentati alla fine della se-
duta, quando già i deputati uscivano, confesso che di-
menticai di chiederne l'urgenza. 

11 primo è un progetto di legge per mettere in vigore 
una convenzione postale colla Kussia. Ci sarebbero 
delle ragioni amministrative che consiglierebbero, se 
la cosa è possibile, di applicare questa convenzione 
col primo di gennaio dell'anno prossimo. 

L'altro progetto di legge di cui parlava si riferisce 
ad un accordo colla repubblica Argentina per assicu-
rarsi il trattamento delle nazioni più favorite, e ci 
sono delle ragioni, direi imperiose, che fanno deside-
rare al Governo di porre, al più presto, in pratica 
questo accordo. 

Pregherei adunque la Camera, se tale è il suo av-
viso, a voler decretare l'urgenza per questi due pro-
getti di legge. 

PRESIDENTE. Se non vi sono opposizioni, questi due 
progetti di legge saranno dichiarati d'urgenza. 

(Sono dichiarati d'urgenza.) 
L'onorevole Catucci ha presentato un progetto di 

legge d'iniziativa parlamentare, che sarà trasmesso al 
Comitato, 

SEGUII0 BELLA DISCUSSIONE DEL BILANCIO PREVENTIVO 
DEGLI AFFARI ESTERI PEL 1873. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione generale del bilancio preventivo degli af-
fari esteri per l'esercizio 1873. 

La parola spetta all'onorevole Colonna. 
COLONNA. Signori, io so che a parlare con successo 

degli affari stranieri occorre anzitutto quell'autorità 
che danno soltanto gli anni e l'esperienza della vita 
politica; epperò prometto alla Camera Idi non astrarmi 
nelle regioni della politica generale, della politica teo-
retica, direi così, nella quale inoltre, a dir vero, diffi-
cilmente potrebbe sceverarsi il vero dal faìso quando 
non si hanno le necessarie informazioni, i documenti 
relativi. 

Io limiterò il mio dire ad alcune osservazioni e rac-
comandazioni sul servizio, e ad alce ne interrogazioni 
che muoverò all'onorevole ministro, con quella tempe-
ranza che deve sempre adoperarsi nella trattazione 
«delle pubbliche faccende, e con quel riguardo che è 

dovuto agli uomini che rappresentano il po tere ese-
cutivo, anche quando si combattono nel campo parla-
mentare. 

Le osservazioni sul servizio, che farò di volo, credo 
tanto più opportune, in quanto che da molto tempo non 
si fanno più sul proposito in Parlamento discussioni 
speciali, e le credo opportune anche per me, che es-
sendo stato qualche tempo negli uffici ài quel Mini-
stero, ed avendo avuto l'onore di far parte del perso-
nale delle legazioni di S. M., ho potuto apprendere 
da vicino taluni inconvenienti e taluni bisogni. 

Io comincierò dall'organico del Ministero. Capisco che 
non è questione su cui si possa presentare una risolu-
zione a proposito del bilancio ; si tratta solo di osser-
vazioni che io mi permetto di sottomettere alla Camera 
ed all'onorevole ministro. Al Ministero, pel servizio 
delle legazioni esistono due divisioni, ed ogni divisione 
con due sezioni, ciascuna con soli undici impiegati. Pel 
servizio dei consolati e del commercio evvi nientemeno 
che una direzione generale che si scompone in due di-
visioni, ed ogni divisione in due sezioni : in tutto 37 
impiegati. 

Ora io credo che si potrebbe benissimo portare l'at-
tenzione sopra questi quadri per ridurre il servizio del 
Ministero a più ristretti limiti, se non fosse altro nel-
l'intento di ottenere anche qualche economia, la quale 
riescirebba utile per compensare un allargamento che 
credo necessario nel personale esterno. 

Non vi ha dubbio che in generale nelle legazioni 
d'Italia all'estero il personale è spesso insufficiente, e 
sempre malissimo pagato ; imperocché diventa pur 
troppo ogni giorno più difficile che persone d'ingegno, 
vedendo così male retribuita la diplomazia, e potendo 
trovare in patria altre incumbenze meglio corrisposte, 
vadano all'estero a rappresentare l'Italia a lato di altre 
legazioni il cui personale è pagato senza eccezione 
meno strettamente del nostro. Da questo ne verrà ne-
cessariamente che col tempo il nostro personale dovrà 
essere anche moralmente inferiore. 

Io raccomanderei anche all'onorevole ministro di 
vedere se non sia possibile di operare la fusione del 
personale esterno con l'interno ; la quale riforma non 
è una mia idea, poiché in altri Stati esiste, come cer-
tamente in Francia e come anche, credo, in Germania, 
perocché ho conosciuto parecchi diplomatici di quel 
paese che erano nelle legazioni e presentemente tro-
vansi presso il Ministero a Berlino. 

La fusione poi porterebbe grandissimo vantaggio al 
servizio per molteplici ragioni, fra cui piacemi notare 
questa che, potendosi cominciare la carriera della di-
plomazia nella capitale del regno, toglierebbesi ad esso 
il carattere aristocratico che ha presentemente, e si 
eliminerebbe l'inconveniente che individui di vaglia, i 
quali potrebbero rendervisi grandemente utili, debbono 
invece tenersene lontani perchè non tutti hanno i mezzi 
di affrontare sin dal principio la grave spesa della vita 


